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ESEMPIO 


Sulla strada.che da San Paolo porta ad Ostia un Comitato 
-per l'assistenza ai senza tetto, costituito da cattolici romani, ha 
proceduto nei giorni scorsi alla posa della prima pietra di un 
villaggio che sara battezzato con il nome del Poverello d’ Assisi. 
L’ayvenimento è troppo importante perché lo si possa immiserire 
rappresentandolo come risposta a coloro che rinfacciano ai fe- 
deli di costruire troppe chiese e poche case. Questo è un argo- 
mento che si esaurisce in sé: anzitutto perchè le proporzioni non £ 
sono esatte, in secondo luogo perchè il raffronto tra i due ordini £ 
di iniziative non è possibile. Si loda il Signore innalzandoGli un 
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tempio come lo si loda con la Carita, ma più completa è l’opera, 
-allorchè le esigenze del culto e quelle della carità vengono nello 
‘stesso tempo soddisfatte con slancio d’amore e sacrificio perso- 
nale. Ma non è questo, dicevamo, il discorso da farsi. Può essere 
tutt’al più un inciso. I] discorso è un altro: ed è quello sull’attua- 
lità dell'iniziativa, sul suo valore sociale, sul simbolo cristiano 
che lha animata, sulla figura del Santo a cui ha voluto inspirarsi. 
Cè nell’idea un’architettura perfetta, e noi già ne vediamo la 
realizzazione in un quadro gioioso. Ai margini delľautostrada, 
dietro i pini, laddove il verde dei campi non conosce interruzione, 
un esile frate si inoltra e sosta al centro di un grande quadrila- 
tero erboso. I suoi occhi si volgono: al cielo mentre allarga le 
braccia in un gesto di misericordia. Alto il sole illumina la scena, 
ed é tra il baluginare dei suoi raggi che vediamo compiersi il 
miracolo. Ecco infatti che la scena non pia deserta; centinaia 
di.casette sorgono per incanto, si compongono via via, in strade 
e piazze, mentre la figura del piccolo esile fraticello con le brac- 


cia aperte svanisce tra-i] barbaglio d’oro del sole. Un sogno, s’in- 
tende. Ma più reale, in fondo, della realtà vera, giacchè il vil- 


laggio sorgera veramente, e a benedirlo dal cielo sara proprio il 
Santo della povertà, quel San Francesco d’Assisi che avendo 
rinunciato ad ogni riechezza terrena, ritorna con il suo dolce 
volto a sorridere ogni qual volta un uomo Sa privarsi di qualcosa 
di suo per offrirlo a chi ne ha bisogno. E questa volta non un 
uomo solo fara quel gesto, ma una moltitudine, tutti i cittadini 
romani che risponderanno all’appello del Comitato. E i bisognosi, 


merluzzo, che attualmente è in distribuzione ai bambini bisognosi o rachitici dell’Italia, 
dell'Austria e della Germania. 
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i poveri, i protetti del Poverello sui quali si riversera questo 
grande dono di carita saranno i senza tetto di Roma, coloro di cui 
Padre Lombardi ha parlato alla cittadinanza romana con le la- 
crime agli occhi, descrivendone le privazioni, i dolori, le angoscie. 
L'esempio è troppo bello perchè non trovi imitatori tra i 
cattolici, ovunque una famiglia intristisca nella promiscuita 
degli alloggi di fortuna, ed aneli ad un tetto per ritrovare tra le 
' domestiche pareti un approdo sicuro per i suoi affetti e per la sua 
élevazione. 


tunnel sotto la Manica - di G. Imbrighi — Per la prima volta un sordomuto 
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_ ministrazione della carità, non più 


' Non che non servano, ma hanno 


L. pati da una nuova «regola» di 
- vita e da nuoyi mezzi atti a sod- 


rele’ di Gesù 
‘Montagna: «Nên son venuto a 


La Legge fu data agli Ebrei co- 
me avviamento pedagogice al Cri- 
sto. 

Ed il pedagogo ha una funzione 
limitata nel tempo: segue, con- 


‘rolla, educa fino alle soglie della 


Allora il pedagogo rientra nell’om- 
bra, e il ragazzo fatto uome, pur 
« tralasciando le abitudini dei 
bambini» non cancella però e 


abolisce e dimentica i precetti che _ 


impard sotto la ferula del peda- 


@un popolo bambine; dure come 
il pedagogo, pr it peda- 
gogo, dirozzata, estirpava le ma- 
le erbe, educava gii animi al Cri- 
sto venturo. Dio stesso s'era fatto 
pedagogo: tonava dal-Sinai, parla- 
va per bocca dei profeti, semina- 
va speranze nei cuori dei patriar- 
chi, faceva lieto il suo popolo; lo 
guidava nel deserto, lo nutriva 


della manna, disponeva per i sà- ” 


crifici, vendicava gli oltraggi, pu- 
niva, correggeva, richiamava; da 
Die venivano gli angeli, da Dio i 
re, da Dio i sacerdoti, da Dio la 
prosperita. 

E niente della divina pedagogia 
antica si cancella. Gesù dirà: 
« Finchè non perisca il cielo e la 


terra, non perirà uno iota o un - 


apice della Legge, finchè tutto sia 
adempite ». Gesù dunque non mu- 
ta la Legge, non abolisce un pas- 
sato illuminato e salvato dalla pa- 
rola di Dio; annunzia invece lin- 
gresso delluomo nella maturità 
spirituale, la fine dell'antica pe- 
dagogia; vale a dire, non più il 
giogo pesante del Patto Antico ma 
il giogo leggero e soave del Nuo- 
vo, non più il governo di Dio, re- 
so severo dalla Legge, ma l'am- 


il Dio che parla dalle sommità del- 
le montagne o per bocca dei pro- 
feti, ma il Dio che parla con la 
sua bocca in mezzo agli uomini, 
visibile nella carne, Con Gesà il 
tempo del pedagogo è finito. Gio- 
vanni Battista è l'ultimo a guidar 
sulle soglie del Regno dell’Amore, 
e dopo di lui non sorgono più pro- 
feti. 
Con Gesù comincia la nuova 
esperienza della maturità del mon- 
do, per la quale non bastano più 
precetti dell'antico pedagogo. 


da essere completati e perfezio- 


disfare le esigenze dell’uomo ma- 


~ taro. 


E chiunque approfondisce le pa- 
esi mel Discorso della 


.. sGlogliere ma a compiere », trove- 


ca chë guida gli uomini | 
 alPunita. Legge era il privile- 
gio d'un popolo solo, ma la carità 


rà il « completamento » della Leg- 
ge mel comandamente « nuovo » 


è il dono di tutti, del quale tutti 
. possono partecipare, e vivere se 
vogliono. La Legge era la guida 
d'un popolo bambino, ma la carità 
è la pratica dell’adulte, che non 
si muove più tra le strette mura 
domestiche ma per le vie del mon- 
do, spaziose e di tutti. 

La parabola del prodigo del 
Vangelo può dirsi, per davvero, la 
parabota della giovinezza e della 
maturità del mondo; e chi ben 
considera, può vedervi adombra- 
ta la storia dell’umanita Jal tem- 
po delle aberrazioni giovanili fuo- 
ri del Paradiso Terrestre al tem- 
po del ritorno nella casa del Pa- 
de, dove il giovane resta a comin- 
miar, rinnovato, la sua maturità. 


GENNARO AULETTA 


sterà anche il carattere ed il valore di un 
centro di cultura imternazionale, dove i:gio- 
vani cattolict di tutto il mondo si prepa- 
-reranno interno ài problemi morali e spiri- 
tuali, per affrontare degnametite i compiti 
dell’avvenire. Tale funzione verrà organiz- 
zata, ed è ormai certa la costituzione di una 
« Universita della Pace», nella quale (con- 
trariamente a quanto potrebbero pensare i 
soliti avversari) argomento di studio sara 
il problema della pace; pensatori, scienziati, 
studiosi cattolici e illustri, terranno regolari 
corsi di conferenze, trasmettendo di giovani 
di tutto il mondo il meglio del loro sapere. 
Tali conferenze saranno inaugurate verso la 
fine dell’Anno Santo. 

Queste le ultime notizie sulla « Domus 
Pacis ». Vi diciamo infine che la GIAC — in 
collaborazione con il « Bureau International 
de la Jeunesse Catholique» — sta curando 
edizione di un grande Album commemora- 
tivo del Giubileo Sacerdotale del Santo Pa- 
dre. Questa pubblicazione che ha lo scopo 
di dare un quadro panoramico della Chiesa 
odierna, porterà il_titolo..« Ecclesia. Christi: 
Domus Pacis» e verré riprodotta in 10 lin- 
gue; conterrà inoltre 240 pagine di grande 
formato, 10.000 fotografie e centinaia di ta- 
belle statistiche e grafici illustrativi. 


lavori della Domus 


Ogni nazione avra una propria stanza — 

L’« Universita della Pace» — Un album 

commemorative del Giubileo Sacerdotale 
del Santo Padre E 


— 


E’ ormai un po’ di tempo che ogni gior- 
no arrivano alla Presidenza della Gioventu 
Italiana di Azione Cattolica lettere di Ve- 
scovi i quali aderiscono al Comitato Wono- 
re della « Domus Pacis», A tutt'oggi sono 
arrivate 207 adesioni da parte di Vescovi 
italiani e molte altre da parte di Vescovi 
stranieri: i Reverendissimi assicurano di- 
promuovere con le preghiere e le benedi- 
'zioni, ed anche con pratiche iniziative il 
successo dell'opera iniziata dalla GIAC, e 
questo fatto, cioè la risponderza dei cattolici. 
di ogni paese, ci dice come ormai la’ realiz-* 
zazione della «Domus Pacis» non sia più 
una questione dei soli giovani cattolici ita- 
liani, mai dei giovani cattolici di tutto il 
mondo. 

Intanto i costruttori della « Domus» non 
restano inoperosi. Il 2 aprile scorso, alla pre- 
senza dei dirigenti della GIAC e del Comi- 
tato d’onore, sono stati inaugurati i lavori 
sulla Via Aurelia. Tuttavia, sempre in tema 
di cronaca, avvertiamo che il progetto edi- 
lizio (opera degli architetti Avetta e Bar- 
delli) non ha ancora ottenuto lautorizza- 
zione da parte delle autorità competenti. 
Quale la causa del ritardo? Essa è sémplice. 


|| ISTRUZIONI DEL DOPOCEN | 
A qualcuno, la « Domus » — così come. sor- 


po monumentale: la facciata ad otto piani i 


S. E.. Mons. Gawlina durante la giornata del Papa ad Heilbron 


vas 


del corpo principale risalterebbe troppo dal La racconte Sues, prima ancora dasciugarmi il sudore‘della fatica, con la spe- § 
x ranza d’essermi ato un boccon di pane, volevo dire il raddrizzamento d'una 

mezzo dei campi dell'antica Via Aurelia edf, teta stravolta 
quindi trasgredirebbe alle prescrizioni del-""} Ho pregato mim moglie di stirarmi. bene i pantaloni e la cravatta e verso le 
Vurbanistica. In questi giorni dunque,» negli del pomeriggio d'una signora 

; : ga er s o avuto la fortuna rovar casa e conoscendomi molto tempo mi ha 
eye taper aaen fervono le discussioni oe fatto passare senza sospetto. Ci siamo messi a sedere su due comode poltrone in 
c sper wine che il progetto venga appro- | un salotto piuttosto elegante, tolta qualche stonatura che qui è inutile dire. 
vato senza riserve, poichè in sostanza lobie- `~ La signora aveva un sorrisetto malizioso e s'aspettava che- bussassi a casa, dato 
zione cade quando si pensa che Roma è una... Che ormai mi son fatto questa stima per causa di certi poveri che aspettano tutte le 


3 § settimane il nostro buono del pane. 
città monumentale per eccellenza, e che per~3 « No», dico prevenendola, «Sono venuto per motivi molto pit seri e più gravi». 


La signora si mette in allarme. 
«La prego prepararsi a una notizia che potrebbe spaventarla, non so... Dipen- 


tanto anche la- « Domus Pacis» (la cui im-~ 


portanza edilizia ed ideale è inutile sottoli- 
neare) si viene ad inquadrare giustamente- 
nella prospettiva architettonica dell’Urbe. 
Come è ncto la « Domus Pacis» conterrå 
500 camere; le più grandi saranno dedicate 
ai singoli paesi, i quali avranno così ciascul. 


no la propria stanza nella Casa della Pace. 


Questo motivo non è nuovo nella vita cri 
stiana. Gid nel primo Medioevo le diverse 
Nazioni avranno cura di costruire in Ro- 


ma chiese, ospizi, ospedali, per i loro pel- 


legrini affinchè essi si trovassero più a pro- 
prio agio durante il lorp soggiorno di devo- 


zione. Ebbene, in questi giorni, ciréa tle- 


stanze della ¿Domus 5 è actaduto un fatto 
veramente commovente. Un gruppo dé-pro- 
fughi ungheresi, sfuggiti alle persecuzioni 
bolsceviche, hanno offerte’ una. somma di 
denaro per iniziare le sottoscrizioni tra i 
compratori alPestero onde avere anche essi 
nella « Domus..Pacis » una loro stanza, la 
quale sia part a quella degli altri paesi e 
venga intitolata all’eroico Card. Mindsenty, 
martirizzato dal comunigmo, 

Nella « Domus’ Pacis» avrd la sua sede 
anche il x Boureau’ International de la Jeu- 
nesse Catholique », cioè- Porganizzazione: in- 
ternazionale dei giovani cattolici creata in 
Roma lo scorso settembré nei giorni deot- 
tantesimo, Per questo la « Domus» acqui- 


° | 


; 


derà dalPaspetto che vorrà darle ». 


. La signora sgrana gli occhi e le sue guance si colorano sensibilmente. 
*«Signora Amalia», dico con concitazione, «sono innamorato di sua figlia». 
La signora si mette a ridere: 

« Lei ha sempre voglia di scherzare; mi aveva messo 
« Non scherzo, signora: l’assicuro che non scherzo, 


ura davvero >. 
che potrò recedere dalla 


decisione di sposarla; se Bice acconsentira ». , 
~~~ La signora mi fda e comincia a spaventarsi: mi guarda come si guarda un 
pazzo. Più che dire balbetta: 


« Ma. scusi... Lei... il signor Carrara... ma non ricorda che ha moglie e tre_figlioli?... 
Non capisco: Bice ha diciassette anni e lei ne ha... quanti ne ha? ». 

« Quarantacinque, signora Amalia... ma cosa significa? Contro le esigenze del cuo- 
re non ci sono barriere di sorta... Fuggiremo, andremo dove potrò divorziare e la 
sposerò: ho una passione che mi divora e non posso estinguerla: non posso più vivere 
senza la sua Bice ». 

La signora Amalia diventa pallidissima e misura con occhio inquieto la distanza 
tra Ta sua poltrona e la porta: mi pafe che stia per chiamare aiuto e suda abbon- 
dantemente. 

Credo che.sia giunto il momente di- cessare- la finzione e le dico, riprendendo il 
tono normale (felici ricordi filodrammatici, come mi Siete utili!): 

« Si calmi, signora Amalia: fingevo »; 

La signora respira sollevata e mi chiede: 

« Perchè mi ha fatto questo? ». ots 

« Questa scena non le ritorda nulla? », le dico, « Non è simile a quella del film che 
lei ha visto l'altra sera?» . + i a: 

« Esattamente », mi risponde. « Ebbene? », 

«Se ben ricorda quel film non condarina questa passione ma la giustifica, e lei 
mi assicurò che non ci aveva trovato nulla di mate e perciò in cuor suo la giustificava 
anche lei, e ora perchè se.ne spaventa? », : 

La signora Amalia ha abbassato la testa @ io son venuto subito via, con la spe- 
ranza che, come ho detto, il calpo sia andato a segno. C’é troppa gente che. non 
vede nulla di male in pellicole che travisano elegantemente la vita del cristiano e 
le fa vedere aj figlioli con un'incoscienza. pietosa, perciò non mi pento d'aver reci- 
tato a uso e a turbamento d'un solo spettatore. 

ATHOS CARRARA 
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fedele interprete del pensiero del Cremlino, 
ha aumentato il suo potere e la sovietizza- 
zione del Paese pfocede*a grandi passi. In 
Ungheria è stato disciolto l parlamento e i 
nuovi deputati.saranno -scelti su una lista 


A 


| 
permesso allindustrioso popolo italiano 


UN ANNO FA, di questi giorni, 
i giornali commentavano diffusa- 
mente esito delle elezioni. La De- 
mocrazia Cristiana non ha volu- 
to che questa data trascorresse di- 
menticata. L’avvenimento è stato fondamen- 
tale non solo per l'Italia, ma per tutta l’Eu- 
ropa. Ha segnato un punto, ha chiuso un 
capitolo di storia e ne ha iniziato un altro. 
Si è voluto, pertanto, mettere in rilievo il 
programma di ricostruzione compiuto in 
quest'anno dalla coalizione dei quattro par- 
titi al potere e il programma della prossi- 
ma attività. 


QUANDO una cordata di alpinisti 
arriva ad un pianoro, mésura, 
guardando a valle, il cammino per- 
corso, Un attimo di sosta e poi di 
nuovo, fronte alla vetta, si ripren- 
a salire. Il passo ha una cadenza che sem- 
ra lenta, ma è il passo sicuro che porta in 
alto.e fa compiere una lùnga strada. 


LA RIFORMA AGRARIA illustra- 
ta in uña intervista -concessa dal 
Presiddite dèl Consiglio italiano è 
una delle prime vette che si con- 
ta di raggiungere. Essa assorbira 
Vattiwita politica dei prossimi mesi e i par- 


-titi al Governo si accingono a definire il 


proprio atteggiamento a questo riguardo. Si 
osserva, invece, Che almeno per adesso lop- 
posizione Aa messo nei suoi giornali la sor- 
dina altintervista di De Gasperi. Ma questo 
non meraviglia nessuno. 


IL COMPITO dell'opposizione, ve- 
ramente, sarebbe quello di miglio- 
rare con la sua critica l'opera del 
Governo. Stare non 
significa. dire di no a tutti i costi. 
Ma, è stato scritto, i social comunisti non 
accogliere favorevoimente una ri- 


- Jorma ta quale costituirà presso la grande 


massa det popolo italiano un successo del 


Governo. 


DOSSERVAZIONE è stata fatta 
anche per al famoso «x piano Mar- 
Esso aprile ha compiuto 
un di attiiazione g gli aiuti 
che sone stati ricavati han- 


di perseguire di ficõstružiore che 


Meravigliato il Mondo intero. Si sarebbe 
/Peateezato molto di-più se gli scioperi poli- 
Avessero fatto perdere I milione di 


giornate tavorative, pari, in valore, a 6 mi- 
Jiardi di lire. Agli scioperi, e alle perdite 
che essi hanno provocato, bisogna aggiun- 
gere la «non collaborazione » e i danni che 
essa ha causato, Altri miliardi perduti. 


DOVE VUOLE, o — per 
dire — dove vorrebbe arrivare la 
Opposizione con la sua politica? 
Sulle pagine di tutti i giornali si 
raccontano i casi del ‘vice-Primo 
Ministro bulgaro’ Kostov il quale, reo di non 


meglio 


aver permesso ai rappresentanti russi di at- 
tingere le informazioni economithe dove 


e come meglio loro piaceva, è stato destitui- 


to dalla sua carica e cacciato dalla direzion 


del partito comunista bulgaro. 


IN CONGEDO — congedo limi- 
tato per motivi di salute, si è detto 
— è stato mandato anche il Primio 
Ministro bulgaro, il famoso Dimi- 


trov. In Romania Anna Pauker, | 


~ 


Nel giorno di Pasqua il Governo italiano 


per mezzo del suo presidente ha annunziato 
di; aver portato. a buon: puftto gli studi~per il 
secondo tempo dell riforma agraria; il“primo 
fu.il progetto di legge sui. contratti agrari; il 
secondo, che è questo, è il disegno Si legge 
sulla proprietà fondiaria. 
Con tale progetto si da esecuzione all'art. 44 
della Costituzione. 2 


Che cos’é la riforma 


Quando questo articolo venne in discussione 
alla Costituente su iniziativa dei deputati della 
Democrazia Cristiana tali principii erano stati 
dallo stesso partito gia schematizzati nel suo 
congresso naZionale di nell’ampia rela- 
zione dell’on. Guido Goneélla. Non fu facile far 
passare quest’articolo sia per Tlostilita della 
parte piu conservatrice dell'assemblea, sia per 
gli sbandamenti della parte pid » progressiva ». 
Quando fu costituito il Governo De Gasperi 
esso fu più volte accusato da questa parte di 
aver bensì messo in programma le riforme 
sociali, ma @i non essere intenzionhate dicon- 
durie a fine per impedimérito dei ceti ita- 
listici. Invece i! Governo e il partit i vi 
ha la maggioranza procedeva lentar ” ma 
sicuramente sulla sua strada. La rifofMa 
ria considerata.foridamentale per 
italiana — che è prevalentemente at 
fu ampiamente studiata al congresso di 
su..relazione Taviani che era stato il 
principale 44 della. Westitu- 
zione. Quindt i} Ministro Segni Drépard la 
legge “Sui contratti agrari € intante..pre- 
parava gli-studi per questa più ample-riforma 
destinata» a- mutare il volto dell'agricoltura 
italiana, sviluppando al massimo utile la pic- 
cola proprieta coltivatrice. Senza entrare nei 
particolari che del resto la discussione potrà 
aggiustare e modificare si può dire che la 
riforma ha per fine di distribuire ai contadini 
una massa di terre che potrà arrivare a un 
milione e duecentomila ettari ed anche See: 

o 


rare tale cifra. Questa massa si ottiene: 

con la quotizzazione di beni patrimoniali dello 
Stato e dei Comuni, in. quanto costituiscano 
terreni suscettibili di trasformazione agraria; 
secondo con la riduzione proporzionale e pro- 
gressiva della proprietà privata: Nelle terre a 
coltura inténsiva gi pai da un reddito ca- 
tastale (1937-1939) 60.006 lire, in quelle a 


¥ coltura estensi 


unica. L'opposizione non esisterà più. Lun- 


liste di arrestati im- tutti i Paesi del 


cosidetto « blocco orientate » cercano di com- 

ALLE NAZIONI UNITE si conti- 
nua a discuteres— fra gli altri ar- 
gomenti — sorte degli an- 
tichi possedimenti italiani in Afri- 
ca. It problema — ha nuovamen- 
te illustrato il Conte Sforza — è sostanzial- 
mente un problema di collaborazione e di 
comprensione. Lo stesso che vale per tutte 


le questioni oggi sul tappeto; ja 
G. L. BERNUCC) 


coltura estensiva da un reddito catastale di 
50.000 lire. Le quote al di sotto di tale limite 


ty: 


‘Sono esenti da ogni contributo, Si può ammet- 
tere che tale limite signiñchi -in media 100 
‘@ttari e più per le zone molto intensamente 


coltivate, mentre il limite dj 50.000 lire in zone 
va pud significare 250 ed anche 
300 ettari. 


Al di sopra di tale base di esenzione vengono 
impegnate come contributo alla formazione 


della proprietà contadina delle quote di ter-. 


reno, percentuali e progressive che, a seconda 
del reddito totale dei terreni possono oscillare 
tra il 20 e il 50 per cento. Questo massimo del 
50 per cento sarà applicabile solo ad un cen- 
tinaio di ditte catastali, mentre in tutto i 
proprietari privati chiamati a contribuzione 
risultare secondo le statistiche circa 


Come è stata accelta 


Com’era previsto le ostilità si sono mani- 
festate contro il progetto da ogni parte; i ceti 
socialmente conservatori, quelli dei beati pos- 
sidentes per i quali non si dovrebbe mai mu- 
tare l'ordine delle cose a vantaggio delle classi 
meno abbienti (o nulla abbienti), per i quali 
qualche piccola carità privata tien luogo della 
giustizia e ne usurpa il posto, hanno gridato 
che con questo progetto si viene a dichiarare 
che « la proprietà è un furtos e che «poco 
avrebbero i : comunisti se avessero 


comunisti) ma di- acquistarle dagli attuali pos- 
sideñti che ne abbiano più di un certo limite 


e di favorirne Pacquisto da parte di chi può . 


varle continuandonée e anche 

he H reddito. Si tratta quindi di 
coi fatti la funzione sociale della ricchezza; 
non di negarla a nessuno. 
Da parte invece dei ceti che si chiamano 
oggi «p » (perchè I’ vo comu- 
nista comincia a non essere più di moda è 
coloro che lo adoperavano preferiscono ma- 
scherarlo con questo nuovo aggettivo) si è 
accolto l’'annunzio del progetto con notevole 
imbarazzo. Una delle armi principali che da 
quella parte si adoperavano contro la mag- 
gioranza uscita dalle lezioni del 18 aprile 1948 


oran- 


Nella ricorrenza del Venerdì Santo, il Som 
mo Pontefice ha rivolto all’Episcopate e ai fè- 
de'i del mondo intero una Lettera Enciclica sui 
Luoghi santi della Paléstina. 


Nel documento il Santo Padre si compiace 
dell'avvenuto armistizio che però non è ancora 
la vera pace. Giungono inoltre a Lui ancora i 
lamenti dei profughi, la richiesta di aiuto e 
molte proteste per i gravi danni subiti da 
tuzioni religiose, da chiese ed altri Inoghi di 
culto e per dolorosissime devastazioni di isti- 
tuzioni cattoliche. Sua Santità, mentre fa spe- 
ciale appello alla carità di chi può venire in 
aiuto ai profughi, formula auspici specialissimi 
per l'avvento di una vera pace in quelle re- 
gioni così care al cuore di ogni cristiano e se- 
gnatamente dichiara e chiede: 1) Un regime in- 
ternazionale per Gerusalemme e- dintorni; 2) 
Tutela ed incolumità di tutti i Luoghi Santi in 
qualunquée parte della Palestina ¢ssi si trovino 
con garanzia di liberó accesse e di tranquille 
soggiorno per i pellegrini; 3) Libertà per tutte 
le istituzioni cattoliche di culto, di istruzione, 
di beneficenza; 4) Conservariéne di tutti i di- 
ritti che i cattolici hanno acquisite da 
secoli in Palestina e che .i Pontefici hanno 
solennemente riaffermati. 


Sua Santità ha rivolte ai cattolici francesi 
un messaggio pasquale che @ stato trasmesse 
per televisione. 


era appunto questa: che essa non si risolveva 
a fare le riforme alle quali si era impegnata. 


serne irritati Se 
gresso sociale come affermano doyrebbero dar 
mano a condurre fl progetto in porto. Lo fa- 
ranno? Speriamolo, ma senza ¢federci perchè 
esso non @ conforme alla dottrina marxista 
fondamentalmente contraria alla piccola pro- 
prieta privata. Essi vorrebbero dar tutto allo 
Stato padrone assoluto di tutto; la dottrina 
cristiana, alla @uale si ispira il partito demo- 
cristiano mette imvece l'individuo, la persona 
umana prima dello. Stato e lo Stato al servizio 
della persona umana. L’antitesi non è dunque 
occasionale nè determinata da ioni di con- 
correnza politica; è dottrinaria, fondamen- 
tale e l'urto avviene non solo sul terreno ideo- 

ma anche e più su quello delle attua- 


logico, 
zioni pratiche. 
La battaglia 
ri- 


Condurre in porto il progetto De Gaspe 
Segni non sarà dunque cosa facile, Ma è certo 
che il Governo dovrà aveére in questo ow 
gio di tutti quei ceti i quali un anno fa 
dettero Ù voto appunto per sbarrare fl passo 
al comunismo « progressista », socializzatore, 
totalitario,.contrario alla libertà, anticristiane. 
Come È stato affermato in questi giorni molto 
ndera da questi ceti; se essi tenteranno di 
rare il passo alle eque riforme, se impe- 
diranno alla giustizia sociale di compiere il 
suo cammino essi ne porteranno la responsa- 
bilità storica e, poichè le responsabilità stori- 
che si pagano o prima o poi, prima o poi ne 
porteranno il peso come ne avranno avuta la 

Se invece daranno il loro appoggio, 
nella rinascita del Paese essi stessi troveranno 
quel maggior vantaggio che lordinato e tran- 
guillo progresso conferisce a tutte le classi 
sociali, e specialmente a quelle medie. 


E. LUCATELLO 


Martedi 12 Aprile 


X AM’ONU la battaglia per le 
colone italiane è in pieno fer- 
vore. Inghilterra dice no. I 
Paesi Sud-Americani dicono si. 
Che cosa importa il lavoro fat- 
to dall'Italia nelle Colonie? 

xX Il fronte popolare tugoslavo 
approva i rapporti commerciali 
con l'Occidente. Però Marx re- 
sta sempre il nume protettore. 
X Come si farà ora che i de- 
putati sono in vacanza fino al 
26 aprileT... 

X Scioperi e scioperetti attec- 
chiscono nella presunta vigna 


pero alla Previdenza Sociale. 
I bancari ci sono e non ci sono. 
X L'incendio alla polveriera di 
Laghetto sembra doloso. Si ca- 

: le polveriere danno fa- 


pisce: 
stidio ai figli della pace orien- 
tale. 


XxX Si annuncia sempre più im- 
minente la riforma fondiaria. 
Ci sono contrasti non lievi. 

xX Ad ovest: Truman dichiaré 
di aver scongiurato la guerra e 
che entro due anni la pace sa- 


X n compagno Dimitrof è leg- 
te raffreddato. 


X L’avete trovati per caso?... 
Una relazione di Hoover de- 
i ehe novemila eearri ar- 
mati americani sono spariti du- 
rante la guerra! 


Giovedi 14 


x Sforza si affanna per salvare 
la Tripolitania e parte della 


"Eritrea. L'America non sembra 


molto disposta. 

X I portuali di Londra torna- 
no al lavoro dopo la minaccia 
del Governo d’inviare la trup- 
pa a scaricare le 89 navi. 

xX Terremoto violento in tre 
Stati Nord Americani. 

< Guerra e pace in Cina. Sem- 
bra che s’inizino le trattative 
di pace a Pechino. 

X Sono stati rimessi in libertà 
gli attentatori alla « Colombo ». 
X L'Università di Roma invia 


lineetta di febbre: per la storia 
37 e uno. 


Venerdi 15 


xX Truman prepara il terreno 
per indurre Stalin a trattare: 
queste sono le direttive date 
all’ammiraglio Kirk futuro am- 
basciatore a Mosca. 

X Era tempo: Dimitrof il pre- 
mier bulgaro, è stato amabil- 


lute ». 
morbo sia quello di voler più 
bene alla propria patria che a 
Mosca. Queste amabilita ricor- 
dano la scomparsa di altri 
ammalati ». 

XxX E’ stata fatta una conven- 
zione italo-iugoslava per la pe- 
sca nell'Adriatico. Per 150 mi- 
lioni di lire 200 motopescherec- 
ci italiani potranno pescare 
nelle acque iugosiave. 

X Il gesto di un bims pro- 
voca un incendio e pris die- 


cimila famiglia dela Gue- 


. Chiamo. Ci 


sto nelle Filippine. Ma questi 
bimbi vogliono proprio imitare 
«i grandi ». Che vergogna! 


Sabato 16 


X Risorge Gesù nostro Salva- 
Ma noi uomini distratti 


penseremo 

Cristo sarà nostro Giudice! 

X Elementi cominformisti bul- 
i posti di 


ritorio russo. La «cura» per 
X Di Vitterio © partito per 
Mosca. Ma non è ammalato. 
X Einaudi riùòvia due leggi al 
Pariamento perché ha rilevato 
una violazione costituzionale. 
fella D. C, in 
oecasione del 18 aprile ricorda 
tante Belle cos@ fatte e tante 
altre dā fare, Attendiamo. 

xX Anché le forze armate ames 
ricane di stanza in Germanis 
inizieranno lunedi le anpii- 
ciate grandi manovre 
tedesco ha proprio 

vedere armi ed armati. 


Domenica 11 


X La rifofma agraria viene an- 
nunciata da De Gasperi; 
centomila ettari di 
rannod distribuiti 
L espropriazione verrebbe a 
colpire ottomila proprietari pri- 
vati 


X Al ritmo di un 


rifornimenti. giunti a 
11.000 tonnellate giornaliere. 
XE le colonie italiane come 
finiranno? Ancora nulla di de- 
ciso 


xX Verrà a Roma Cripps 
‘invito del nostro Governo. 


x Si è 
la Battaglia elettorale. 
X ammalatissimo ha 
bisogno di molte cure russe. 
Pertanto Anna Paker è state 

presidente del 


iniziata ın Sardegna 


ute. Da oggi esce 


x Tito è la spina di Mosca. 
al più presto. 


ignorato il progetto della ri- 
forma agraria annunciato da 
De Gasperi. 


plomatico russo si trovere 
nella capitale tedesca a q 
sto scopo, 


| 


xX L'Irlanda è pienamente a 
dipende dal 
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Fe — la principale, essi si troyano « battuti sul tra- 
i | ee guardo» e naturalmente non possono che es- 
> elezioni »; essai dimenticano che secon- 
TA do la legge allo studio non si tratta di espro- 
AAE — | priare le terre a le ha, per darle a chi non 
: s pa le ha o allo Stato (come avrebbero fatto i 
| 
| anticinans te f- Fi o ci pensiamo poco o dimen- 
re in er fa. TES 
fv 2 mt LEON i sovietica per « ragioni di sa- mando ano agli « am- 
X Tto sciogie n pariamento maksti.» 
‘ess : pe € £ Mosca ora <in cura » in ter- 
BS AGAR] & Aria non buona in seno al SFORZA o ACHESON 
« Politburo» russo dove «in- SA | ry 
transigenti » (= guerra) vorreb- 
bero mettere da parte i « con- | 
cilianti » (= guerra tra un po’ — 
di anni). 
Sons! lic = 
x 
Con h lotterà per 
le provincie del 
{4 Truppe russe sul lago Balaton? 
+ due di sinistra ha 
| ne manca. Cessato però lo scio- | 
X be 
un messaggio a Truman. : | per 
SCHUMAN X Dimitrof ha registrato una BEVIN - 


Pek 


gamba, 


“RING, 


<> 


: | | ist an P una paternale. Dice: « Ora basta! Chi è che 

ba buscate di più? Che razza di lividi! 

“Ne hai proprio buscate forte, tu! Si y 

che non conosci la boxe; e tu, invece, sei 
==. Pravo, hai un destre formidabile, ma non 

hai stile». I ragazzi, all’intorno stanno a 


4 _yedere e. a sentire.. 


dice: « Vi siete pestati. ben 


fa 


Si è tenuto. in Roma un impor- 
tante congresso. 
‘Paesi del bacino mediterraneo, 
ei convegnisti si sono stretti- 


ispirazioni utili alla pace ëalla 
tranquillità della lore industria 


bene sul marciapiedi. Nessuno si inte- 
: ressa ai loro casi. I loro compagni fan- 
no circolo, due si sono messi In comoda po- 
Neiahd, in alto, come dire im gaiitria, per 
‘vedere meglio, E’ una rissa, badate, non un 
-gioco. Non sono ragazzini in ricreazione. E’ 
una banda di ladruncoli. I due si pestano 
perchè è nata una disputa sulla spartizione 
della refurtiva. « A Mme tocca la metà! ». « No, 
solo un terzo! ». La šoluzione è dubbia. Vin- 
” cera fl pi forte, quello che le suonerà più 
sode. Ma sene figli di nessuno, questi ra- 
gazzi? Possibile che nessuno se ne occupi? 
Attenzione! ecco un Sacerdote, ecco p. Long. 


Padre Long potrebbe anche chiamarsi 
EERE «l'abbé Dupont», o don Bianchi o pa- 

dre Rossi; può essere di qualunque na- 
ee! zionalita, può abitare in qualunque città 

del mondo. La Chiesa è universale. Non ha 
»importanza che egli si chiami in un modo 
© in un altro: importante è quello che fa. 
Guardate. Padre Long si avvicina ai due 
li divide, bonariamente. Si guarda bene 

di mettersi a predicare della morale, a fare 


‘ Credete che sia facile parlare. ai ragazzi? 
3 ‘Non fatevi. illusione! Parlare ai ragazzi è 
ae “difficilissimo. Specie, poi, a quests sorta di 

et S agazzi, che già conosce Je vie precoci della 
aelinguenza, Padre Long sa benissimo che 
cominciasse a citare i Comandamenti del 
"Signore subito, dal lore prime incontro, sa- 
Tebbe finita. I ragazzi scapperebbero e lo 
iterebbero per l'avvenire. Padre Long in- 


dente che tu. sek, il più forte; ma anehe 
sei forte, solo che. deyi fare, un, po: d’alle-. 
mento e imparare a schivare. Perchè non 
diventate amici? Volef@ visitare il mio 
« Circolo sportivo »? Vedrete dei ragazzi in 
che conoscono bene Varto di darsi 


‘attorno Pio: XH per trarne 


sie Shuto in Roma; alld vigilia di Pasqua, 
uno dei pit interessanti congressi econo- 
mici di questo dopo-guerra: il Congresso 
internazionale dell’ allevamento- ovino nei 


internazionale . Paesi del bacino mediterraneo. Sotto il divin 


dèl « Buon Pastore », che caratterizza- 
va il manifesto del congresso, ed è stato 
largamente -riprodotto anche all’estero, sono 
convenuti in Roma numerosi allevatori da 
ogni parte d'Italia e del bacino mediterraneo. 


T rispondeva, evidentemente, ad 


SMettiva necessità per gli interessati di 
Ganbinte idee, di coneertare piani, di pren- 
dere fattivi-acordi sopra uno dei più com- 
plessi- e importanti problemi della ricostru- 
zione post-bellica: l’allevamento ovini. . 


NOSTRO PATRIMONIO OVINO 


L'Italia, che ha antichissime tradizioni pa- 
storali, è legata da innumeri complessi in- 
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tismo, le guerre. 


«Non fatevi imbrogliare! » — sembra 

che ammonisca questo biondino, dal- 

Varia spavalda. «I preti son sempre 
preti. Vi portano al Circolo sportivo e poi vi 
costringeranno a fare il chierichetto! » E’ un 
ragazzo che conosce gia il Carcere dei mino- 
renni, gli Istituti di rieducaziene, etc. E’ scap 
Pato, lo hanno riacciuffate, è scappoto di 
nuovo: Nessuno, per ora, ha sapute pren- 
perlo per il suo verso. Se non sara salvato a 
tempo, diverra un delinquente abituale, com- 
pira qualche irreparabile gesto, andra ad 
imgrossare quelle fila di vielenti dalle quali 
provengono i più terribili flagelli che afflig- 
gono umanità» i delitti, le rivolte, il bandi- 


Questo ragazzo, guardatelo bene, non ha 
più lo sguardo del fanciullo: è lo sguardo di 


uno che sa odiare perchè si sente odiato; o 


‘necilo perchè nessuno ancora gli ha inse- 
gnato lamore cristiano. Ma si salverà anche 
lui, se padre Long saprà prenderlo per il suo 


E’ ancora presto per il catechismo; pa- 
dre Long paria di sport. Qualche ra- 


' gazzo è ancora diffidente, qualche al- 
‘tro si interessa e ha fiducia. Dice padre Long: 
_& Siete degli stupidi a disperdere così le 
vostre energie in fisse inutili sul marcis- 
piedi. Voi siete dêl magnifici ragazzi, robu- 
sti, solidi. Devete diventare degli sportivi, 
dei veri sportivi. Se volete tirare dei pugni, 
‘fo vi insegneré le regole della boxe, tutte le 

i gegele cavalleresthe delia «nobile arte». 


Vedrete i vostri muscoli svilupparsi 
mente, conoscerete le soddisfazioni del- 
la vittoria; anche te sconfitte, quando siane 


> 
ni 


norevoli, non sono umilianti. Perché avrete: 
*’Wmparato molte cose, e siete sicuri della ri- 
vincita... +. Oosi dice padre Long. Intanto, 
Yambiente non è più quelle della strada. 
Idealmente i ragatzi sono già sotto la pro- 
‘Sezione della Ma@onna che sorride dal tondo 


4 


lla * 


essi alindustria Con molta 
wmirihziome i congressisti hanno potuto con- 
tare $i che anche in questo campo l'Italia 


sapito ricostituire dal 1945 al 1948 il pa- 
mon! Ío evino distrutto dalla guerra; è 
‘altri viva testimonianza della vitalità di 
esto Bi nostro meraviglioso popolo che, tra 
or im in Europa, dopo distruzioni senza 
uati, S$ ha saputo risollevarsi prontamente. 
La Consistenza del patrimonio ovino nel 
35 cria di capi 9.467.000; nel 1948 si sono 


hti i 9.200.000 capi. Per il 1952 si pre- 
l partare il patrimonio a 10-milioni 
capi. superando così la consistenza pres 


Imente le razze allevate a 
im IS alia sono la Sarda, con 2.098.000 capi; 
Ceile di Puglia, con 1.656.000 capi; la 
issama e la Vissana, con 1.286.000 ca- 
pazge ovine italiane non producono 


Raffaello; in* una“ grande riproduzione 
detia Seggioia +. 
un incontro di pugilato, si abbracciano 
fraternamente. Chi è il vincitore, chi è 


- 


il vinto? Non ha importanza: sono due cam- 
pioni. Hanno combattuto tutti-e>due leal- 
mente. Guardate come sorridono! Non ve- 
dete 0ém’é serena la loro fisionomia? Sorri- 
de anche padre Long: egli è il vero vinci- 
tore. Ha fMidossato tina giácċa militäre per 
non meéttere in soggezione į suoi ragazzi, Gli 


a che ya ene colpi e regole del gioco. Ora si, 


bene! Ai due ragazzi che sorridono 


garia, suscitare una discussione. Dalla vio- 
lenza alla fratellanza; dalla delinquenza al- 


Fonestà; dallo spirito della violenza bruta 


al desiderio di pace e di lavoro, dalla vita 
bruta alla vita cristiana. Ricordate come 
finisce « Pinocchio »? « Com’ero buffo quan- 
do ero un burattino e come sono contento 
ora di esser diventato un ragazzo per bene! ». 

Ma ricordatevi che per raggiungere questi 


m vta parlare ora di molte cose impor- 
leggere una parabola di Gesù e spie- 


lana Siegtnte. i prodotti preminenti dei no- 


sini allevamenti sono il latte, il formaggio,. 


ta carne: co. alcuni dati di produzione: 


Prodotti ` media 1934-38 i948 
Latte deine Hl. 3.950.000 HI. 3.775.000 
Pecorino Qili 474.000 Q.li -438.000 
ovina @ caprina Q.li 490.000 Q.H 460.000 
ghezza Q.li 133.200 Q.li 130.000 


presidente dell’Assdciazione italiana al- 
» Che ha preso la iniziativa ‘del con- 
gresso, ha avuto una espressione felice, rias; — 


sumendo così le finalità degli-allevatori,ovi- 


ni in Italia: « Carne e latte binomio certo 


Jdella nostra salvezza ». 


risultati non c'è che una sola via da seguire: 
quella dell’educazione cristiana! 


L'ASSISTENZA DEL PAPA Al PASTORI 


Il congresso ha-avuto anche un contorno 
pittoresco, con una mostra campionaria e 
bibliografica presso il Palazzo di Vet- > 
una ‘presentazione di magnifici campion 


‘varie razze allo Zoo, visitata dal Preside 8 


della Repubblica. Iñaugurato in Campido- 
glio presente l'On. De Gasperi, ha avuto il 
suo culmine di solennita ed emotivita nella 
visita che i congressisti hanno compiuto al 


Santo Padre. Pio-XII si è interessato psi 


-ménteę -ai lavori del congresso presso 
nazione partecipante. I- problemi dell’ind 
(Continua @ pag.’ 7) 
~ P. G. COCOMBI | 
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UNA MACCHIA NERA 


A Pisa e diocesi la « pellegrinazione » della veneratissima Ma- 
donna di Sotto gif Organi ha dato luogo a manifestazioni arden- 
tissime di Fede è di entusiasmo. La Citta splendéva di luci fe- 
stose. Con una gran macchia nera al centro; il Palazzo del Co- 
mune, perchè l’Amministrazione è in mano- at. rossi, capeggiati 
da un sindaco, onorevole compagno Italo Bargagna. 5 

Costui, non solo ha spento il Municipio di Pisa mea con circo- 
lare imperativa ha dato ordine a che i Comuni rossi (mascherati 
da « democratici »} in occasione delle manifestazioni mariane. fac- 
ciano il loro... dovere! E cioé: « I Sindaci, se credono € së inyitati, 
partegipino personalmente o si facciabó fappresentare alla manife- 
stazicne comunale, ma non consentano l’esposizione Gell/imma- 
gine al palazzo civico e la consacrazione, del Comune alla Ma- 
donna ». 


E’ evidenc: al būüfo, è più facile consacrare i comuni a Gite 


seppe Stalin. 


L'UNIVERSITA’ RISPONDE 


Quasi a ri dell’« ukare» débi¢empagno Bargagna l'Uni- 
verśítė pisana ha voluto la visita dela Madonna Pellegrina. 

Tl Senato accademico al complete ba reso omaggio alla Ma- 
donna a nome dell’Università di Pisa. Con alla testa il magnifico 
Rettore un numerosissimo stuolo di professori, impiegati, studenti 
ha ascoltato la S. Messa che l'Arcivescovo ha celebrato. Al ter- 
mine il Celebrante ha rivolto brevi. parole di circostanza. 

Nella processione serale la Madonna, portata da studenti uni- 
versitari, ha sostato nel cortile della Sapienza a benedire il cen- 
tro degli Studi ' | 

Cosi dopu le manifestazioni che si sono avute negli stabili- 
menti, manifestazioni che hanno veramente commosso, tanto è 
stato l'entusiasmo e la devozione con cui gli operai hanno voluto 
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| 
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salutare Maria, anche il ceto intellettuale della Città colta ha . 


fatto il suo dovere. 

Un particolare. E’ vero che il Rettore Gell Universita è il pro- 
fessor Avanti? 

Avremo allora una diffida dell’« Avanti #7 


CON I BAMBINI, A SÀN PIETRO | 


Caso più unico che raro, l'attrice cinematografica conosciuta 
col nome di Jennifer Jones, è venuta a Rome in incognito, tenen- 
dosi lontana dal solito @quivoco vespaio degli attori e dei giorna- 
listi. Ella è famosa per- aver interpretato la figura celestiale 
Santa Bernadetta. : 

Ha voluto, quindi, quasi anticipare l'Anno Santo e compiere 
un silenzioso pellegrinaggio a Roma. E’ stata fortunata perchè il 
suo soggiorno romano ha coinciso con un importante avvenimen- 
to H 50.mo della prima Messa del Pontefice il quale ha chiamato 
tutti i bimbi romani che Gli hanno fatto la simbolica offerta della 
loro candida e ingenua fede trasparente nella letizia dei volti, nel- 
la segreta felicità di inginocchiersi ai Suoi piedi per riceyere la 
benedizione. 

Fra quei cinquantamila bimbi, si è umilmente confusa Ber- 
nadette genuflettendosi anche e accostandosi al confessionale pri- 
ma di scendere nelle grotte vaticane, con quel suo passo armonio- 
so che ricorda i gesti della mistica confidente di Maria. 


Dio faccia che spesso le finzioni dell'arte aprano la via alle ` 


verità della Fede! 


IL « VECCHIO SISTEMA » 


E” vecchio, ma riesce sempre nuovo. Perchè la sfacciataggine 
dei nemici della Chiesa tocca sempre linverosimile quando si 
tratti di scagliare contro la Fede i grossi calibri della menzogna 
e della calunnia. 

Ecco qua un ennesimo esempio nell« Avanti» del 31.3. u. s. 
Uno sciagurato — che si firma F. Roberto Morgese scrive una 
antologia di sciocchezze a proposito di Savonharola e, ad un certo 
punto, prorompe così: «Savonarola non accettò mai l’assurdo nè 
volle porsi nella condizione dello stesso Aquinate e di S. Bernardo 
che rifiutarono recisamente di riconoscere la verginità di Maria e 
cid molto prima che Papa Pio IX l’imponesse col vecchio sistema 
del dogma » 

Sono parole... incredibili! Si dovrebbe adottare il sistema di 
« Rabarbaro», che spesso ricorre al fotografo, per fotografarle. 
Preghiamo i lettori di crederci! Sono alla 3. colonna della pagina 3 
dell’« Avanti » (Roma, n. 77). 

Rinunciamo a comprendere che cosa abbia voluto dire, lo scia- 
gurato, nei riguardi di Savonarola; ma una cosa è certissima, che 
Savonarola, S. Tommaso, S. Bernardo furono devotissimi - della 
y come tutti i credenti nella verginità di Lei; 
e, in , Ulustrerono sublimemente questa suprema prerogativa 
della Vergine, con scritti immortali. 

Lo sciagurato ignorante confonde la verginità di Maria con 
la Immacolata, definita nel 1854. 
şs E'il solite « vocchio sistema » 


del dogma entigiericgie,, pog- 


LE PAGELLE DEL PARROCO 


Dieci minuti di celebrità ha goduto il partito comunista di 
Fabbrico (Guastalla) che ha inscenato una spontanea manifesta- 
zione di « popolo » contro il Parroco e le Maestre delle scusle. I 
soliti « agit prop» avevano fatto correre la voce (naturalmente 
faisa) che il Curato Don Igino Artoni faceva firmare una carta ai 
bimbi che andavano alla Dottrina e che le Maestre si sarebbero 
servite della firma apposta dei genitori sulla pagella scolastica per 
far sapere a Truman che il popolo Italiano (e quindi anche quello 
di Babbrico) era favorevole al « Patto Atlantico». 

Non osiamo nemmeno immaginare le conseguenze internazio- 
mali di una eventuale adesione dei cittadini di Babbrico (Gua- 
stalla) al P. A. Quel che è certo, si è che le « madri » si sono rove- 
sciate prima in casa del Parroco e poi delle Maestre per gridare, 
far modi. molto attivistici, che nè esse nè i loro bambini accetta- 

Le pagelle scolastiche sono state ritirate, precauzion - 
chè i manifestanti minacciavano di Con 


ze incalcolabili per la storia scolastica di Fabbrico (Guastalla): 
TIMARRE 


- 


P APPONTAMENTO 


4 


Caro Benigno, he sëntito il Suo ri- 
chiamo sull ‘Osservatore Romano 
della Domenica» e dopo aver ade- 
rite a quanto in preċedenza segna- 
late, vengo lo a segnalarle il 
Caso di fue fratelli: Mentana 
e Vailant® Panicacci - Riparbella 
(Pisa) Picchi entrambi fin dai primo 
anne @elis nascita. Rimasti soli, poi- 
chè | getiiteri sone già morti e una 
sorella se-me andè in America, don- 
de non È pin tornata, questi due cie- 
chi furené 2s Bimbi ricoverati, e in 
seguite rispan@ati al lore paese na- 
talc. Da gael tempe vivono di carità 
e delle medeste retribuzioni che i fi- 
gii di: poveri operai corrispondono 
per ripetizieni che impartisce loro la 
ciees, Mehtana (diplomata maestra e- 
fratello Vailante inve- 
ce, che fu sempre malaticcic, nen ha 
mai potuto imparare nulla che po- 
tesse confoertare la sua notte peren- 
me. La signorina Mentana Pancacci 
ba 29 anni, fratello Valliante ne ha 
35. Nulla posseggono. 

Raccomande tanto, caro Benigno, 
questo case disperato ai buoni che 
La leggene. La cieca godrebbe un 
monde se avesse la possibiltà di ac- 
quistare una radie per studiare an- 
cora e potere, attraverso questo nuo- 
vo metodo, alleviare le loro pene. 
Accettercbbe molto volentieri di in- 
segnare in qualche Istituto, sia di 
ciechi che di veggenti. Anche come 
istitutrice in Gm doposcuola. La sua 
parola e la sua speranza nella di- 
vina Provvidenza dànno tanto co- 
raggio anche a noi che ci sembra 
impossibile sia priva della vista. Ma 
poterle leggere nel cuore! 

Non ho parole. per descrivere le 
squallore della lorè mensa e di tut- 


ALFREDO IANNITI PIROMALLO, Pre- 
sidente di Sezione di Cassazione - La 
legge sulla stampa. Roma, Editrice 
Studium, via: deliš *Conciliazione 1, 
1949, pag. 157. L. 90 > 


Questo studio trae origine dalla nuova 
“Jegge italiana stile stampa, & febbraio 
1948. La ontse la esegesi di 
essa sono precedute’dé un'indagine sub 
la Hberté di stampe” sotto it profilo 
sul. regime giuridico della 
la legislazione ita- 
Hana èe sul principio della. libertà di 
stampa neélia costituzione. Viene inol- 
tre riferita e sistematicamente ingua- 
drata la discussione della legge nela 
Assemblea Costtiuente Lo studio è 
concluso dalla enunciazione di Hree 
programmatiche per una legge sulla 
. @he dia unm assetto stabile e 


tormentatissima. Studio 
estesissimo e di particolare rilievo, sia 
per Tlalta specifica competenza del 
ch.mo Autore, sia per la sua Organicita 
estesa e completa. 
grafia, coplosissima ed aggiornata. 


‘si, 
epuliene! Ti ride in faccia. Non rido- ` 


ede uña Biblio- 


ppOSTE 
ni Ó 
OPIN PG... 


-.-sulla convenienza oso 
dello STICK PALMODVE 
tutti devono essere 
cordos Chi fo ha provato 
“he constétato che è ua 


prodotto di qualita 
co, che grazie al 


potere emolliente facilita 
l'opera del rasoio ed evita 
irritazioni della pelle. 

Per la sua lunga durata lo 
STICK PALMOLIVE 


è molto economico 


“Meaca 


ta la casa Dei cerfamente mi suppli- 
rà in ciò @ Læ ringrazio, anche a 
nome del due . 


OBbgmo SARADINI 


Hai detto così bene, caro Saradini, 


che non vedo proprio come potrei 


supplirti. le sone convinto che se 


ogaune di noi rinanciasse una volta — 


al giorno a un boccone del Suo pane, 
la miseria nera scomparirébbe. Ma 
vai un pë & proporlo al ricte 


ne però i miei amici lettori, in nome 
dei quali ti assicuro che i due fra- 
telli Mentane è Vailante, ciechi su 
questa terra perché destinati ad una 
eternità di lace, avranno la loro pic- 
eola radio. E chissà che la Signorina 
Mentana non avrà anche il suo po- 
sticine d'insegnante? Non sono ric- 
chi f miei amic? tetteri, e percié han 
ne un cuore grande cosi... Quanto al 
ricco pulone, che ebbe il cuore di 


N. B. - Debbo avvertire che senza 
la esplicita garanzia dei parroci non 
posse prendėére in esame nessun caso, 
anche il più disperato. La segnalazio- 
ne del Safadini è accompagnata dal- 
ia conferma del sacerdote Den Giu- 
seppe Del Brave - Pievano di Ripar- 


bella (Pisa). 


VATORE 


Mostra Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


Gardone Riviera - 25-10-948 
Spett. Soc. MAGIS FILM 
Via Santa Eufemia 19 - ROMA 

Concerne: Targa Comune di Milano 
assegnata -al projiettore MARBO alla 
1. Mostra Interñazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho il placereé di comunicarVi che 
il Vostro proiettore sonoro 16 mm/ ha 
ottenuto alla 1. Mostfa Internazionale 
del passo ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera dal 25 settembre al 10 otto- 
bre 1948, la Targa del Comune di 
Milano, per il migliore apparecchice 
16 mm. di rendimento professionale. 

Nel congratularmi per il riconosci- 
mento ottenuto e per i risultati eco- 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
nella costruzione di questo apparec- 
chio, formulando i migliori auguri 
Vi saluto distintamente 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 

fto V. Manna 


VINO PER SS. MES 


bianco — gradi M — tito puro 
succo d'uva delizioso insuper abile 
anche per tavola. invii sccompagoati 
4a Certifeato d) genuinità rilesciato 
Gallis Curis Foranes di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli e SAL- 
CALAMIA — MARSALA « 


LE 20 CORE DELE ARATE HAMON 


ocissime cure vegetoli 
per tutte le malattie 
Opuscoli gratuiti a richiesta 


S.A.L. V.L 


Farmacia 
Via S. Marco, 18 - Milano 


- 


Nuove efficacissime 


GURE VEGETALI 


tutte te malattie 
' Opuscoli gratuiti 
| Stabilimenti BLANC - S Zita S$ 
GENOVA 


ASSOCIAZIONI PARROCCHIAL, ORATORY 


CATECHISTI E MAESTRII 


quanti hanno sete di Cristostre le 
messe operaie, nei rioni popolosi, in 
ogni famiglie-per une più efficece 


campagne pasquele 


oruscouo ver 


CHIEDETEL! OGGI STESSO 


FIRENZE 


h- 


(4 Maggio-24 Giugno) 


| Per informazioni: 


CENTENAMO- LORENO. IE MAGNFICO (144-1549) 


Grandi manifestazioni celebrative - 
e rappresentazioni storiche 
(24 aprile-31 ottobre) 


ECCELLENTE ATTREZZATURA ALBERGHIERA 
CENTRO DI ACQUISTI 


Azienda Autonoma di Turismo - Via Turnabuoni, 


Mostre Laurenziane 


(14-29 maggio) 


15 - FIRENZE 


SANTO 


rivnovate in tempo vostri. 


k» 
” 
: é 
sasse, beh, nom vorrei trovarmi al 
: sue poste, anche se devessi restare d 
quaggiù a godermela mille anni. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


| ÛN PROGETTO CHE 


‘TORNA GALLA,, 


Precedenti sterici e diplomatici — Scartate 
le idee bizzarre di ponti e di chiatte si ripren- 
dono scavi e sondaggi — Ne derivera un 
aumento generale del traffico. 


La Manica è generalmente vista come uno 
spauracchio o quasi da chi è costretto sia pure 
per diporto ad attraversaria. 

Si sa, e chi la conosce lo ha quasi constatato, 
che le correnti che dominano nel Canale ren- 
doro.. questo sempre. agitato. con conseguente 
mal di mare ad alta gradazione, per chi vi si 
avventura. 

Una soluzione del problema della traversata 
tranquilla (che poi non è affatto trascurabile) 
e quello di una maggiore speditezza (evitando 
le necessariamente lunghe operazioni d'imbarco 
e di sbarco) è stata da tempo prospettata da 
studiosi, tecnici, governanti. 

Oggi sembra che il problema entri in una 
fase realizzativa e organi all'uopo costituiti 
stanno gettando le basi di quello che 
rappresentare uno dei passi più decisivi e rea- 
listici del progresso e della tecnica in funzione 

l della intesa tra { popoli. 

Fin dal 1906 nella Revue politique et par- 
lamentaire iñ un esauriente studio dal titolo 
Le tunnel sous la Manche, Albert Sartiaur 
aveva esposto diffusamente lo stato della que- 
stione sotto tutti i più importanti punti di 

i vista. Nello stesso anno sul Bollettino della 

Società Geografica Italiana lo stesso studio era 

i ripreso da un articolo di P. Schiarini dove il 

' problema della galleria sotto la Manica veniva 
4 ampiamente trattato nei precedenti storici e 
diplomatici, nella esposizione dei vari progetti, 
nelle finalita economiche e commerciali, nella 
impostazione dei problemi: tecnici, 

: L’idea di una relazione terrestre tra Francia 
| e ankea ne circa un secolo e mezzo di 
v 


Giorni fa le’ sStazioni della rete rossa della 
RAI hanno trasmesso una cronaca che credia- 
mo, è fino ad oggi ancora nella breve storia 
della radio: «A colloquio con i sordomuti ». 
Per la prima volta, cioè, un sordomuto Fa 
pariato alla radio. La cosa può sembrare qua- 
‘si paradossale e chi non sappia che una sia 
pur lunga e faticosa istruzione può consentire 
anche questi nostri fratelli di giungere ad 


non intenda Il loro complicato e veloce 
guaggio mimico. 

Noi incontriamo di tanto in tanto qualeuno 
di questi colpiti da una sorte che li Sepe 
costantemente avvolti in un mondo di silenzio, 
per molti lati simile alla cupa oscurità mate- 
t riale dei cechi. E la loro mimica ci riempie 

.di pietà. Ma la gran massa del pubblico non 
Sa certamente che i sordomuti sono oggi in 
í Italia circa 45 mila, e non pensa magari che 
| ' è un preciso dovere cristiano e civile dar loro 


la possibilità di una istruzione che li renda 
idonei a vivere, in perfètta parità con tutti, 
nel consorzio civile, nella famiglia, nella pro- 
fessione, nella società. 
! Vi sono nel nostro paese una quarantina 
li di Istituti per giovani sordomuti, la maggior 
' parte dei quali organizzati e retti da Congre- 
| gazioni religiose. La Chiesa @ sempre presente 
| ove maggiore è la necessità di aiuto e di 
conforto. Diceva Pio IX: «Educate i sordo- 
muti, redimeteli a Cristo... L'apostolato del 
sordomuto è fra i più doverosi ». 
Naturalmente l'istruzione a comprendere 
gli altri ed a parlare non basta, vi èdi più 
i vasto e grave problema d'ordine sociale; inə 
serire tutti questi -uomini nella vita organig- 


zata della ta, Ove possono fare ye e 
meglio di altri Vi Sono infiniti esempi cié: 
artisti, architetti artigiani, una scrittrice illu- 


ii primo sordemuto al mondo intervi- 
t#to dalla Radio e che ha lanciato ta 
sua voce mutilata sulle onde deli’etere 
è if cav. uff. Antonio Magarotte, Divé- 
nuto sordo all'età di tre anni è stato 
istruito presso l'istituto Pendola di Sie- 
na è ha completato ta sua educazione 
in famiglia. Egli è stato direttore tecni- 


co di un grande quotidiano ¢ di una 


eviterà mal perdita sonno 


Un primo progetto di tunnel sottomarina fu 
infatti presentato a Napoleone fin dal ie 
dall'ingegnere minerario Mathieu. A questo 
progetto, che non aveva pero alcun fondamento 
geologico, moltissimi altri ne seguirono che 
pur essendo di non immediata e possibile at- 
tuazione pratica, attestato tutta l'importanza 
che fin d'allora si annetteva alla comunicazione 
diretta tra Francia e Inghilterra mediante il 
ristabilimento di quella continuità terrestre 
che esisteva tra le due terre al principio del- 
Vattuale epoca geologica. 

Un progetto che aveva unacerta base scien- 
tifica fu quello presentato dall'ingegnere Tomé 
de Gomond verso la meta del secolo scorso e 
completato dagli studi di tre ingegneri inglesi. 

Le fasi diplomatiche del progetto s'iniziaro- 
no nell'aprile del 1870 e furono riprese sul 
finire del 1871 con la nomina di una commis- 
sione internazionale. 

Intanto sorgevano sia in Francia che in 
Inghilterra delle società che intrapresero con 
buoni risultati lavori di sondaggio e di scavo, 
Mentre si iniziava pure la costruzione di qual- 
che centinaio di metri di galleria altri progetti 
venivano lanciati come quelli di ponti elevati 
e sostenuti da oltre 70 piloni sul livello del 
Mare ad wun’altezza tale da permettere il pas- 
saggio alle navi e altri di chiatte galleggianti 
e sistemate in modo da essere percorse da 
convogli ferroviari. 

Non. si escluse Vimportanza che il tunnel 
avrebbe avuto dal punto di vista militare e il 
Sartiaux fu uno dei pochi che contribuì alla 
campagna con molti argomenti combattendo 
quei pregiudizi dell’opinione pubblica inglese 
che mosse tanta opposizione alla realizzazione 
del tunnel, la. realizzazione del quale avrebbe 
significato per Uinghilterra la cessazione della 
sua posizione di isolamento con il conseguente. 
sovvertimente di tutte le ste tradizioni, dei 
costumi @-del suo originale spirito insulare. 

Non si escluse, allora come: oggi, il timore 


APRILE 1949 


queste non soho insolite anche sulle 


dei danni rilevanti per il commercio marittimo. 


il quale sarebbe stato solo compensato della 
perdita con l'aumento generale del traffice. 

- Non si esclusero, allora come oggi, le enormi 
difficoltà che presenta Vapertura di una galle- 
ria sottomarina: principalissima quella di im- 
piantare e mantenere la galleria in uno strato 
impermeabile alle acque marine senza rotture 
ë faglie. 

Migliaia è migliaia. di sondaggi praticati con 
speciali sonde permisero fin d'allora di solt, 
re una accurata carta- geologica dello stretto. 

Si dice che nei primi del secolo scorso, dopo 
la pace di Amiens, 


Bonaparte, intrattenendosi 
della questione con it ministro inglese 


mareggiata, Ma 


Fox, abbia pronunciato questa frase: «Ohl... 
Cest une des grandes choses que nous pour- 
fions faire ensemble! » 

A distanza di 150 anni Francia e Inghilterra 
nell’atmosfera di un’Europa parzialmente libe- 
ra da egoismi vogliono mostrare il grado rag- 
giunto dalla tecnica e la capacitd di abbattere 
anche le più alte barriere naturali. 

Oggi allo! stato delle cose la ripresa dei la- 
vori è indice del superamento di molti pre- 
giudizi e della intesa che regna tra Isole e 
continente nello spirito di quella pace che si 


francese dùuraħte 
scogl 


vuole sia veramente duratura. 


GASTONE BRIGHT 


VISITA. A DON GIUSEPPE DE LUCA 


DELLA 


Lungotevere, tra la gente 
minuta di Tordinona, uno 
scrittore pigro ha scritte 


ste mobili. 


nel V saranno comprese le Fe- PAGINE DA MEDITARE 


Don Giuseppe de Luca mi mò- 
stra il nitido volumetto di 464 


Questi suoi « Commenti » as- 
-somigtiane singolarmente alle 
conversazioni che don Giuseppe 


i PER LA PRIMA VOLTA 
unsordomuto paria aila Radio| 


una forma di espressione che, se pur non per 
fetta, consente loro di esprimersi anche d Ri 


-una più potente stazione radio. A pensarci 


» Ma sentono egualmente il linguaggio di amore 
*che parla il Padre Comune. 


stre, Elena ketier, sordomuta: 
cieca. Colui the ha parlato dai microfoni della 
RAI è il Cav. Antonio Magarotto,di Padova; 
divenne sordomuto all'età di tre anni, studiò 
presso_l'Istituto Pendola di Siena e poi diven- 
ne direttore tecnico di un grande quotidiano 
e dj una scuola di arte grafica; insegnò a scri- 
vere ad una cirfguantina di linotipisti. 

A. mezzo suo, attrerso la radio, l'Ente nazio- 
Hale Sordomuti ha chiesto la comprensione e 
Paiute di tutti, autorità e privati. Negli Stati 
Uniti i SOrdomuti hanno persieo una loro uni- 
Tū- Italia molti, specie nel Sud, non- 
sto mncora Stati individuati e~censiti. Molti 
non hanno aléuna istruzione. Seriza istruzione 
— dicono i dirigenti dell'E.N.S. — un sordomuto 
è come una bestia. Completamente isolato da 
tutti, ha delle cose la sola sensazione materiale. 
Circa 10 mila non possono lavorare, perchè in- 
capaci @i qualsiasi professione o perche disoccu- 
pati -Insegnare a loro è piu difficite che ad 
altri- mā la società ha il dovere di farlo. 

In ocčāsione dell'Anno Santo. i sordomuti 
cattolici di tutto il mondo «effettueranno a 
Roma un pellegrinaggio e -si svolgerà nella 
stessa circostanza, un congresso internazionale 
al quale hanno gia dato la loro adesione orga- 


senza saperlo un grande 
libro consolatore, 


Non se a molti faccia to 
stesso affetto. Ma tutte ie volte 
che mi avviene di entrare in 
quel dedalo di vecchie strade 
a sud di Tor di Nena, mi sper- 
do volentieri. Risatite su dai 
Banchi Nuovi a via del Panico, 
ai Coronari, alla Maschera d'O- 
ro: è l'antica Roma papale, non 
guasta dal livellismo umbertine 
ọ dal razionalismo contempo- 
raneo. Tra una folla minuta do- 
minata da più di una « contessa 
di Tor di Nona », tra piccole 
case abitate da decorosi strac- 
cioni, Carlo Maderno eresse per 
i Lancellotti il bel palazzo che 
ancor oggi rimane cospicuo e- 
sempio - della robusta fantasia 


dell’architetto della facciata- di 


San Pietro. Qui lavora don Giu- 
seppe de Luca. E solo qui, pen- 
so, egli poteva trovare Íl sue 
ambiente: in una atmosfera ari- 
stocratica, ma a contatto col 
popolo minuto, isolato, ma a 
due passi dal Corso; ©, subite 
oltre Tevere, ta cupola di San 


Pietro. 


COME SONO NATI 1 « COM- 

MENT! »? 

“Misitare don Giuseppe de Lu- 
ca è Une di quei piaceri spiri- 
tuali chë im oggi si vanno fa- 
cendo Sempre più rari. 


— E" vero, don Giuseppe, che 


nizzazioni disordomuti di 12 paesi,. Per il Gius usctto il- tuo terzo volume dei 


bileo Sacerdotale del Santo Padre le sezloii 
dell A.C.LS. (Azione Cattolica Italiana Sordo-... 
muti) si sono unite aj cattolici di tutto il mondo 

nella raccolta di offerte onde fornire al Papa 


bene la cosa non è normale come potrebbe 
sembrate a prima vista: i sordomuti sono gli 
unici che non potranno mai sentire la voce del 
Pontefice. Per essi la radio è un mobile muto. 


=Commenti al Vangelo festivo»? 
—- gli ho domandato, perchè 
questa domanda era to scope 
della visita. 

©’ proprio vero. Ed it primo 
ad esserne stupito è if suo au- 
tore. E’ uscito il tll volume a 
due anni di distanza dal Ii, men- 
tre il | è quasi esaurito. Usci- 
rà a breve scadenza il IV, por- 


| tando a termine le domeniche; 


pagine; lo guarda con curiosità, 
come se lo vedesse per ta pri- 
ma volta. Queste direttore di 
Collezioni, questo mecenate sen- 
za un solido che è riuscito a far 
stampare centinaia di libri ab 
trui, che è stato ed è vicino a 
chiunque ne scrive e ne pub- 
blica — per lo meno con te sue 
acute recensioni, non ha scritto 
un libro. E si trova oggi ad 
avere un libro suo, in cinque 
volumi, chissà come nato. Egli 
e curioso, ora, di vederne ia riu- 
scita e non sa persuadersi di 
averio scritto proprio tui. AF 
cune pagine gli riescono de! tut- 
to nuove è le legge con stupore. 
Conosc esperto di studi am 
tichi e al corrente di‘ letture 
moderne, raccoclitore pazzo di 
libri e rabdomante di ogni mo- 
vimento spirituale; in voce di 
storico e di filologó e di scrit- 
tore forbito, a cinquant'anni so- 
nati (ma li dimostra?) — può 
sembrare strano che il ave li- 
bre risolti fatto di pezzi d 
nali. Questi « Commenti 4 che 
cl appatone oggi così unitari, fu- 
rono soritti infatti per ft'« Os- 
servatore Romano» quotidianc. 
E poichè it direttore conésceva 
bene ii collaboratore, per 
avere sicuramente il «pežo» 
gli mandava a casa un messo 
con la ferma Gonsegna di at- 
tendere ifl manoscritto (vedi qui 
la cortese sva costanza del 
nostro Cancellieri, « missus do- 
minici =»). Apparvero cosi i 
« Commenti » sul giornale, sotto 
assiilo delia bblicazione di 
obbligo; e oggi possiamo leg- 
gerli in volume. Disgraziata- 
mente lā oOrganizzazione libra- 
ria ava quale è affidata ia dif- 
fusione dei « Commenti » è mi- 
séranda; sicché ia vendita di 
essi, è del tutto fortuita. E’ una 
diffusione come quella dei semi 
nón seminati. Sono i lettori a 
trasmettersi fa segnalazione dei 
« Commenti», come una tore 
scoperta personale. 


de Luca prodiga e disperde 
giorno per giorno. Gii amici gli 
rimproverano que! che avrebbe 
dovuto fare e non ha fatto. Ma 
egli è essen.iaimente un Sacer- 
dote. li suo tempo, il suo inge- 
gno, te Sue letture, la sua pre- 
ghiera, ta sua sofferenza, la sua 
esperiengza le dona a chiungue 
si presenti a lui. interrompe ii 
Sue lavoro per aiutare Ù ie 
voro degli altri; si annulla 
gli altri. E’ convinto tuttavia 
avere un pessimo carattere; si 
compiace di dire in tutte le oc- 
casioni ta verità più amara, 
schiva gli amici quando son di- 
venuti grandi; ...ma è solo cat- 
tivo carattere? 

I « Commenti al Vangelo fe- 


stivo » sono oggi richiesti spe-|- 


claimente dai preti, che ne a- 
vranno un sussidio non nel sen- 
so meccanico dei repertorio, ma 
nel senso che li prepara, che li 
fa poi parlare da toro stessi. 
Ma sone i taici che più sè ne 
gioveranno. Questi Vangell nen 
si leggono nè come cultura, nè 
come arte, nè come pensiero: 
sono ta cosa più elementare e 
quotidiana. Ma sta di fatto che 
a teggerne quattro o cingue pa- 
gine si pröva come una specie 
di @bbrezea: e il mondo dentro 
di net @ unm altro: non è più il 
mondo terreno. 

So di scrittore che tiene 
| «a Commenti » non tra te cen 
tinala dei suoi volumi, nello stu- 
dio; ma Sui suo tavolo da not 
te. Ogni sera ne legge una pa- 
gina, medita e la sua gior- 
nata conchiude in serenità. 
eee 


DON GIUSEPPE DE LUCA: 
« Commenti al Vangelo festivo », 
t. H. HI voli. (presso Edizioni 
di Storia e Letteratura, via Lan- 
cellotti, 18, Roma); due edizio 
ni: in brossura e rilegata in 
piena tela. 


EUGENIO MARINELLO 


LA PASTORIZIA 


Scuola d'arte grafica ed è uno dei 
Dirigenti dèll'Ente Nazionale Sor- 
dom uti. 

Nell’intervista RA! egli ha tra 
l'altro lanciato un accorato èe com- 
movente appello di solidarietà a no- 
me dei 45.000 sordomuti italiani e 
del tore Ente Nazionale che deve 
immetterii tutti nella vita inteliet- 
tuale e produttiva della Nazione. 


wins 


ato: Ro 


(Continuaztone delta pag 4-5) 

stria armentizia sono ben noti, al Santo Padre, 
che li segue da tempo con attenzione; è, natu- 
ralmente, non gli sono sfuggiti-? lati pid -umani; 
e cioè la situazione dei pastori durante l'alpeggio 
estivo e lo sverno. Egli ha voluto, giusto di re- 
ecente, che la P. C. A, organ un compiesso 
di opere atte a sollevare {i pastori nella loro 
dura vita di isolamento €e @) Assistenza 
ai pastori risale al 1945, dopo on Sepraitege del 
presidente della P. C. A, Beaton! Getta Sarde- 
gna; da esso è nato prima Orga- 
nico di assistenza, poi un Bpiante organizzatvo 
che ha gia dato i suoi frutti im Sardegna, negli 
Abruzzi, nel Molise, nel Lazio nella Campania, 
nelle Puglie: in tutte quelle regioni, cioè, dove 
la pastorizia ha una particolare rilevanza e in 
tutte. quele altre dove i greggi vengono accom- 
pagnati a svernare. 

St comprende come la visita degli allevatóri al 
Santo Padre ha assunto uma particolare impor- 
tanza; è da credere che gli. industriali presenti 
abbiano cOmpreso in pieno i richiamo del su- 
prémo Pastore ad una più €qua distribuzione 
della ricchezza; le condiziont def pastori, in mol- 
te veramente miserande e possono, 
debbong. venire migliorate. E’ molto sintomatica, 
a questo. proposito, una comunicazione della Con- 
federnazione. libera Lavorator? Agricoli Italiani. 

Al congrésso hanno partecipato, dicevamo, mol- 
th paesi del oe mediterraneo. Abbiamo chie- 
i, alto commissario per l'Ali- 


mentazione, quali elementi possono dare la mi- 


MEDITERRANEA 


sura della portata economica de! 
duttivo interessato al congresso. 


UN ENTE INTERNAZIONALE ` 


settore pro- 


— L’allevamento ovino dei Paesi del bacino 
mediterraneg — ci ha risposto il prof. g» 
consta di una popolazione di 135 milioni df capi, 


la cul produzione annua di lana si può valutare 
in 2.300.000 quintali. 

— Quali ritiene stano te più importanti 
sioni a cul il congresso può sfociare? — 

— La econclusione più importante è güella di 
stabilire dei contatti che permangano a congresso 
ultimato. Questi contatti potranno trovare i loro 
organi esecutivo in uns organizzazione interna- 
zionale dei paesi del bacino mediterraneo, aven- 
te le sue sedi in ciascuno di questi Paesi. 

E’, questa infatti, una delle conclurioni del con- 
gresso, al quale hanno partecipato attivamente, 
con relazioni e prodotti, l'Egitto, ia Francia, la 
Svizzera, la Turchia, Algeria, lo Stato d'Israele. 

Una preoccupazione manifestata dagli allevatori 
italiani è stata quella che l'appoderamento pre- 
visto per i terreni incolti a valle possano far 
gradatamente sparire i _pascoli invernali, Si è ti- 
sposto da tecnici ed esperti che la pastorizia, se 
questo avverra, dovrà fatalmente trasformarsi; 
ma non potrà assolytamente perire. L'Italia è le- 
gata da tradizioni millenarie dll'allevamento Ovi- 
no e ad esso rimarrà fedele, perchè fonte di 


ricchezza e di lavoro. 
P. G. COLOMBI 


á 
r> 
d 
ae a 
t 
» 
| 
4 
* a» G 
ha 
A 
l 
~ 
a5 . 
> 
| 
v > - 3 
> 
è 
te s . 
d =. 
DASS 
| 
y? 
VS | 
{ 
“ies 
b 
a b 
‘ 
| $ 
| | 
“4 
¥ 
| 
> d 
> : 
F | 
| hiá ev 
| 
“i 
| 


a 


GH 


= 


s. GIOVANNI VALDARNO — situazione dei ‘ai ifenite 


ANNO XVI - N. 17 (780) 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


DELLA DOM 


24 APRILE 1949 


-PUBBLICITA tper dì col . Commere. L. fnan., “cronaca L. L. 50. Rivol@ alia Cconcess. 4. Monson Roma - -Vies Maria in. Vie ~ Fel. 64091 - Milano: v: ‘Aenetio, 12 © Succ. 


FOTOCRONACA 


FRA GLI AMICI POET! 


Ti fatto di scribacchiare versi a getto 
continuo, con quelle poche pretese che 
può avere l'immediatezza della musa 
non mi autorizza a fare 
di opere qualificate. Ma 
bea. frente tre novità che mi costrin- 
Zone @ Gare comunque un parere, per 
ragioni intrinseche alla loro provenien- 
za. Non mi posso sottrarre all’impegno: 
devo impancarmi a critico, ad ogni 
costo. | 

Dò la precedenza a Fra Giocondo da 
Campi Salentina, non perchè sia un cap- 
puccino, ma perché il suo volumetto di 
versi «La scala dell’infinito» (1) porta 
già il privilegio di una premiazione in 
sede di concorso, Uno dei primissimi 
posti fra 400- concorrenti! Scorro le pa- 
gine daj riposanti caratteri, Versi brevi 
è un grande respiro in ogni frase. 

A certe brevi liriche ho ancorato l'at- 
P.C. A. continua la sua assistenza alla. gievent® Gelia periferia tenzione ed il cuore, come a «Ricordo 


educatori tari, perchè materno» =- « Carmelo» - « Addolorata ». 
i Roma. I ragazzi da del?’ fl rot, Di altre mi már- 
superare il loro e periodo p tellare o l'inconsolatò dolore. Non tro- 
Nicola Pende con w -A Baldelli ascolta la relazione ai un dirigentë vo cid che a me piacerebbe trovare: 
delia borgata Quarticeioló ~ 


rima e ritmo classico; ma sento in com- 
penso che c'è fl poeta, è questo è 
tutto. 

Nella Nobili di Bologna, nel suo vo- 
lume nitido., « Poesie» (2) si presenta 
con una storia singolare che le ha me- 
ritato commendatizie illustri. La sua 
storia è quella di una laboriosa e vo- 
lonterosa ragazza del popolo: poco più 
che ventenne, che nelle pause di une 
giornata faticosa ha saputo, autodidatta 
insonne e tenace, elevare la sua cultura 
elementare fino a spaziare nel campo 
della letteratura straniera. Letterati il- 
lustri in Ptali (an Lipparinil) e al- 
l'estero ne avallano il promettente in- 
gresso neti'arringo poetico. Sconcertan- 
ti talvoita per: la nebulosita e la ru- 
dezza, aperti taivolta come squarci di 
sereno ,indugiant quasi sempre a sca- 
våre fra macerié di rimpianti o a chie- 
dere tregua a une. pera, i suoi versi 
hanno una imprenta pérsonalissima ‘e 
mi inducono ad; un. augurio: vederli 
giungere man mage a fonti di più pa- 
cata piraziónė, ad approdi di più se- 
rene speranze. 

In «Orme di nubi» (3) Donata Doni 
mette al servizio ‘delf@ ispirazione al- 
ta, se pur tormefitaéta @a angosciose do- 
mande, una cultura raffinata a cui ade- 
gua la forma signoriiniente. L'endeca- 
Sillabo, mio primo... amore, compare in 
perfetti esemplari lungo le pagine:ora 
inquiete ora placate. Linee e colori per- 
fetti cui si vorrebbero espresse in mag- 
giore misura immagini di serenita e 
di letizia. E’ un mio desiderio; non 
vuole essere pid di questo. Oso dire 
però che seguirlo significherebbe evita- 
re una monocromia notevole nel com- 
plesso di queste composizioni nobilmen- 
te elevate e fortemente vissute. 


è preoccupante. Occorré.umanita èë carità perchè migliaia di lavora- 
tori non restino sul lastrico. Lea pe äciopero, comunque; non rissive nulla (1) Editore Gastaldi. Milano 1948. Col- 


lezione POETI D'OGGI. N, XXII. L.. 150. 


(2) Ed. Tosi è Danzi Roma. L. 350. 
(3) Ed, «Ii ‘sentiero dell’arte ». Pe- 
saro 1949. L. 300: 


G. D, S. (Ragusa) — Ho letto « Mad- 

*miantazioni» — e «A para pig- 

gia» e non mi fu di ostacolo — (tanto 

limpide song le espressioni) — quel 
vostro stringatissimo vernacolo. 


A. R, (Nembro) — Quella strofa che 
arieggia al Manzoni — e comunque al 
sonante Ottocento, — pid d'ogni altra 
nel cuore la sento, — per cui lode ade- 
guata, ti dò — Più stentato mi sem- 


Radio Fortuna, — (ma ogni vate ha 
pur qualche lacuna). — Cosa dirti di 
meglio non so. | 


FESTE IN FAMIGLIA 


Roma — No, tacere non è bello — 
che tu mangi è vesti panni, — caro 
ENRICO LUCATELLO, — oramai da 
cinquant’anni — e son venti e cinque 
esatti — che la penna tu la tratti. — 
Allatttvo: una diecina — di volumi no- 
ti e cari — d'una tempra adamantina. 
Quotidiani, ebdomadari — in Toscana, 
Lazio, Emilie, — di te dicon mirabilia. 
Quanti articoli hai lanciato? — Di con- 
tarli, no, non tento. — A me basti aver 
notato — Queste nozze tue d'argento — 
con la penna e con l'inchiostro — nel- 
insonne campo nostro. 


— Le quinte Jiling comuniste lavorano alle spalle dell’Esercito 
pandende: pih ii. problima: delip pace. Roce 
i: due spioni sorpresi dalla polizia: y 


VATICANO — Nella famiglia dell’Os- 
servatore — c’é un lieto evento che mi 
fa piacere. — Filippo BOCCI, proto di 
valore — e GOFFREDO. DE LUCA 
(ragioniere) — hanno ottenuto un pre” 
mio d'alta quota: — la « PRO ECCLE- 
SIA ET PONTIFICE » ben nota. — Cosi 
questa ambitissima medaglia — atte- 
stante lavaro e fedeltà — ha premiato 
sul campo’ di della nostra 
diuturna attivita — la... Fanteria (di- 
ciamo) ed il Comando. — Plaudo quin- 

; - put 


‘LIBRE E LETTURE 


— Gessi: 
(Ed. AVE, via della 
Roma). 


—=— C. A. (Sassari) — Le ho risposto pri- 


E. O. (Milano) — La ringrazio della 
MOBIL! — 20 RATE SENZA MAGGIORAZIONI ™ 
MILANO- NAPOLI-TORINO-GENOVA-VARESE-MEDA TER POTENZA 
CATANZARO-REGGIO C.-LECCE-CATANIA-CAGLIARI SSARI 


Conciliazione, 


. Cato- di trasmettere a mia volta all'in- 
teressáto. Perchè noñ m'inyia un ca- 
talogo recente della publilicazioni? 
| M, C, 


bra e un po’ fiacco — quel lavoro su 


«Sei giorni in Vaticano»™ 


cortese informazione che non ho man- . 


Fotografo Pontificie Cav. G. BRUNER | 


[PoEsia “DANGOIO } 


«La Chiesa si preoccupa...» 
— lo dice L'Unità — : 
Di che? «Di veder sorgere 
nel mondo, un po’ qua è là, 


gente che si mobilita 
sul fronte della Pace. 
Si stenta quasi a crederlo, 
eppure... le dispiace!» 


Aveva tanta smania 

il quotidiano rosso `- 

di sparger questa 
che s'è persino mosso 


con qualche ora di anticipo 
per dirct con candore: 

« Oggi uscirà un articolo 
sopra l’Osservatore 


di cui è ancora incognito 
completamente il testo, 

pero c’é da presumere 

che dica questo e questy... » 


Che fretta! Le polemiche 
un bravo quotidiano 

le fa col testo autentico 
dell'avversario in mano, 


a meno che il suo pubblico 
sia tanto elementare 

che, a scans d'ogni equivoco, 
lo debba vaccinare. 


Ma pot, ricoftosciqmolo, 
correre a quale scopo? 

Quel che ci Ka detto è identico 
dircelo prima’ “dopo. 


« La guerre e il patto Atlantico 
sono la nuova impresa 


su cul fonda i‘suoi calcoli 
— secondo essa — la Chiesa 


segni la strada ai popoli. i 
E’ questo che dispiace 
adi vari momentanet 
araldi della pace, 


LA CHIESA’ ALLA. GUERRA, 
0 LA GUERRA ALLA CHIESA? 


belva ognor più famelica 
che sogna gia un miacello, 


~mentré “si “asstime fil --Cdmin- 


[form 
la parte dell’agnello! » 


Che in Cina; in Grecia, ecce- 


[tera, 
dimostri il comunismo 


~~- esempi “tncontestadili 


di strano . „pacifism -> 


è Gosa su cui sciddla 
quet. candidò giornale. ' 
Che. ormai.da..molti secoli 
la Chiesa .Universale 


in tutto il mondo predichi 
autentica PAX CHRISTI» 
è cosa innominabile 

nei fogli comunisti. 


Macchè! la guerra è prossima. 
La Chiesa si prepara. 

Per essa, questa pillola 

di pacifismo è amara. 


E’ un po’ come se il medico 
morisse di paura 
perchè per qualche microbo 
sorge una nuova cura. 


Se mai, se si preoccupa, 

è che la medicina 

non sia un «bluff» qualsiasi 
_ma attiva e genuina. 


E’ qui soltanto il nocciolo 
di tutta ta Contesa. 

Ciò che non si dèsidera 

è che la Madre Chiesa 


(che dalla pace autentica 
distingue i surrogati 

più o men. racc 

più o meno improvvisati) 


puf 


OLTRA 


. @ la pid recente scoperta s 
americana nel campo degli in- 
setticidi 


è un eccezionale ritrovato carat- 
terizzato dalla potenza e rapidità 
dell'effetto 


“è la morte sicura anche per gli 
insetti assuefatti o resistenti al 
D.D.T. comune 


provatelo -acquistando il 


PARODI: DELFINO 


fa di garanzia 


L'Immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S Sindone 


si può avere in diversi tipt o. formati 


dal 


Trento - Via Grazioli 


vi liberano dall'afanno 
3. A FARMAGIA DEL CARMINE 


| Milang - Via Mercato, Tel. 89 907 
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